
 Fatevi degli amici tra i giornalisti: I 

giornalisti locali sono un contatto vera-

mente fondamentale: molte volte una cac-

cia alle streghe a livello nazionale prende il 

via da una semplice notizia locale. Contat-

tate i mezzi di informazione nella vostra 

area: in ogni redazione, cercate di trovare 

almeno un giornalista che sia sensibile alla 

questione Rom/Sinti. Quando avrete qualcosa da dire su quanto succede alla 

vostra comunità, saprete chi contattare. Viceversa, il giornalista vi contatterà 

non appena ne avrà bisogno. Cercate anche di entrare in contatto con quei 

giornalisti che invece contribuiscono, con il loro lavoro, ad accrescere il pre-

giudizio e il razzismo contro di voi: spiegate loro cosa c’è che non va nel mo-

do in cui parlano di voi. Magari, la volta seguente saranno più attenti. 

 Fatevi aiutare: Se conoscete qualche giornalista che è particolarmente 

amichevole nei vostri confronti, chiedetegli se può aiutarvi a migliorare le 

vostre capacità di comunicazione, anche tramite una breve formazione per i 

vostri leader e portavoce. 

 Siate presenti su internet. La rete è il mezzo più semplice per scambia-

re e produrre informazioni: è a partire da qui che dovete diffondere i vostri 

comunicati stampa, i vostri video, foto e tutti gli altri documenti. 

 Siate positivi! Cercate di concordare con un media (nazionale o locale) la 

pubblicazione di ‘buone notizie’ sulla vostra comunità: pratiche di integrazio-

ne, nuovi progetti abitativi, storie di successo, ecc.  

 Abbattete gli stereotipi.  Rispondete colpo su colpo agli stereotipi con-

tro Rom e Sinti, con fatti che li neghino in modo chiaro. 

Questa guida non è né perfetta né completa: per questo vi invitiamo a condividere con noi le vostre impressioni, 
suggerimenti e idee, raccontandoci anche come sono le relazioni con i media nella vostra realtà quotidiana. Questo 
lavoro comune potrà arricchire e rinforzare i contenuti di questa guida, con la speranza di contrastare il clima di 

pregiudizio e intolleranza nei confronti della minoranza rom/sinta. Contattateci a: 

ERIO - Av. Edouard Lacomblé 17 - 1040 Brussels - Belgium 

Tel:      0032(0)27333462                      Fax:     0032(0)27333875       

MAIL: press@erionet.org / ivan.ivanov@erionet.org  Web: www.erionet.org 

ERIO (Ufficio europeo di informazione Rom) è una 
organizzazione internazionale che promuove il dibattito 
pubblico sulla questione Rom, fornendo elementi e 
informazioni alle istituzioni dell'Unione europea, alle 
organizzazioni della società civile, alle autorità governative 
e agli organismi intergovernativi. ERIO collabora con una 
rete composta da numerose organizzazioni e si impegna 
nella lotta contro la discriminazione razziale e l'esclusione 
sociale attraverso azioni di sensibilizzazione, di lobby e di 

sviluppo di politiche favorevoli ai Rom. 

"Redattore Sociale" è la prima agenzia stampa dedicata al disagio e all’impegno 
sociale in Italia e nel mondo. È anche il primo organo del suo genere edito da 
un'organizzazione direttamente coinvolta in queste tematiche. 

Questa pubblicazione è finanziata dal programma della Comunità europea per l'occupazione e 

la solidarietà sociale PROGRESS (2007 -2013). La Commissione europea non può essere 

ritenuto responsabile del suo contenuto e per qualsiasi uso che può esserne fatto.  

Con il contributo dellõagenzia di stampa 

Redattore Sociale ñ www.redattoresociale.it  
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 I media hanno una grande parte di responsabilità nella stigmatizzazione di 

Rom e Sinti e possono essere un fattore molto importante nella ‘caccia alle 

streghe’ nei confronti della nostra minoranza, fatta di 14 milioni di persone nella 

sola Europa. È anche vero però che i media posso diventare degli importanti alleati 

nella lotta contro la discriminazione e i pregiudizi. 

 Troppo spesso i giornalisti non sembrano essere consapevoli o 

quantomeno preoccupati dalle conseguenze della loro attività per quanto riguarda 

la diffusione di pregiudizi etnici, xenofobia e perfino incitamento all’odio razziale. 

 È anche vero che molti professionisti dei media hanno difficoltà a entrare in 

contatto con le comunità Rom/Sinti. Molti di loro preferiscono avere un approccio 

‘morbido’ alla questione Rom, interpellando esperti non-Rom (politici, operatori 

sociali, agenti di polizia) nei talk-show o all’interno degli articoli. 

 Con questa guida – realizzata in base alla nostra preziosa esperienza con 

molti media europei e grazie al prezioso contributo dei giornalisti di Redattore 

Sociale – vorremmo dare alle organizzazione e agli attivisti Rom/Sinti qualche 

suggerimento su come relazionarsi con i media, per trasformarli da ostacolo 

all’integrazione in alleati. 

 

 

 

 

  

 Innanzitutto, siamo convinti che le organizzazioni e gli attivisti Rom/Sinti 

debbano reagire con prontezza e con la documentazione appropriata ogni volta 

che i media (sia a livello nazionale che locale) contribuiscono a diffondere e 

alimentare pregiudizi e disinformazione sulla comunità Rom/Sinta. 

 Finora, questo compito non è stato realizzato con continuità. Quello che 

succede è molto semplice: ogni volta che Rom e Sinti appaiono in un giornale o 

notiziario, è soltanto l’opinione della società maggioritaria a trovare spazio. Voci 

che molto spesso propagano e alimentano xenofobia, pregiudizi e stereotipi. 

Questo è diventato un circolo vizioso che deve essere invertito. 

Perché questa guida?  

Fate sentire la vostra voce!  

 

 

 

 

 

 Con poche e semplici azioni, le organizzazioni e gli attivisti Rom e Sinti 

posso provare a invertire il trend negativo della loro immagine per l’opinione pub-

blica. Per fare in modo che la nostra voce sia ascoltata, suggeriamo di: 

 

 Agire a livello locale: Cominciate il vostro attivismo mediatico al livello 

locale, ovvero dove assistiamo a episodi di intolleranza, violenza e caccia alle 

streghe , ma anche dove si può costruire una relazione costruttiva tra Rom/

Sinti e comunità locale. La prossimità e la vicinanza devono diventare fattore 

di integrazione e comprensione reciproca, non la scintilla che incendia i con-

flitti. 

 Non siate passivi: Ogni volta che viene diffusa sui media una notizia nega-

tiva sulla vostra comunità, reagite chiarendo la vostra posizione, spiegando le 

vostre ragioni e dando la vostra opinione. 

 Parlate con una sola voce: Cercate di nominare un portavoce per la 

vostra comunità od organizzazione. Questo renderà più facile il lavoro dei 

giornalisti: sapranno ‘chi parla a nome di chi’ e avranno un numero di telefono 

o un indirizzo e-mail da contattare quando ce ne sarà bisogno. 

 Siate documentati: Preparate tutta la documentazione necessaria sulla 

vostra comunità, con fatti e cifre. Per esempio: in quanti siete? Da dove veni-

te? Quanti minorenni ci sono? Quanti disoccupati? Quanti attacchi avete subi-

to?, e così via. Questi documenti, realizzati sia a livello nazionale che locale, 

saranno la vostra risposta pronta ai dati ufficiali (spesso fuorvianti) sulla vostra 

comunità.  

 Diffondete le vostre notizie: Denunciate e riferite nel modo più ampio 

possibile ogni episodio di violenza o intolleranza di cui siete stati vittime o 

testimoni. Documentate il tutto con video, fotografie, interviste, testimonian-

ze. Basta un po’ di pratica per riuscire a ottenere risultati importanti. 

 Aprite le vostre porte alla stampa: lasciate che i giornalisti vengano a 

conoscere la vostra comunità. La chiusura nei confronti dell’esterno infatti 

non fa che accrescere i pregiudizi e gli stereo-

tipi. Invitate i giornalisti nei vostri campi e 

insediamenti, fate reciprocamente conoscen-

za. Con molta semplicità si potranno abbatte-

re molte barriere di comunicazione. Inoltre, i 

giornalisti potranno vedere i loro occhi lo 

stato di povertà in cui molti Rom e Sinti vivo-

no. 

 

Ok, ma come ?  


